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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

CONTENTO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri, ai Ministri del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica 
e dell'industria, del commercio e dell'arti­
gianato. — Per conoscere - p remesso che: 

la r iduzione del tasso ufficiale di 
sconto è in tervenuta alla luce dei dat i resi 
noti dallTstat circa l 'inflazione nel paese 
per il mese di luglio; 

alcuni organi di informazione h a n n o 
evidenziato come il da to sia s ta to reso 
possibile anche grazie alla pubbl icazione 
del decreto che dispone la d iminuz ione 
delle bollette elet tr iche a pa r t i r e dal suc­
cessivo mese di se t tembre; 

s tando sempre a notizie di s tampa, il 
Ministro per l ' industr ia si accingerebbe a 
decidere su l l ' aumento del corrispett ivo per 
gli a l lacciamenti alle linee nonché in or­
dine ad a lcune tariffe r iservate al l ' indu­
stria —: 

sulla base di qual i specifici indicator i 
sia s tato rilevato il da to sull ' inflazione di 
luglio 1996; 

se sul da to abbia influito il provve­
d imento riferito alla d iminuzione delle 
« quote p rezzo » dell 'Enel, in che misura e 
secondo quali criteri; 

se l ' aumento degl i .a l lacciament i ser­
virà, in tu t to o in par te , a compensa re la 
d iminuzione delle « quote » e, comunque , 
in che misura sarà de t e rmina to ed a carico 
di chi; 

quali tariffe r iservate al l ' industr ia 
ve r r anno r i toccate. (5-00380) 

DETOMAS. - Al Ministro dell'industria, 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
— premesso che: 

d u r a n t e il mese di giugno 1996, il 
c o m u n e di Soraga, in Val di Fassa, p ro ­
vincia di Trento, è venuto a conoscenza che 
la sede di Tren to dell 'Enel ha in proget to 
la cos t ruzione di una vasca di deposito dei 
limi sul p ropr io terr i tor io , al l ' imbocco del 
bac ino artificiale di « Pezze »; 

il c o m u n e di Soraga, ente che sarà 
pe ra l t ro ch iamato a r i lasciare l 'eventuale 
concessione edilizia, non è s tato min ima­
men te coinvolto in a lcuna delle fasi di 
e laboraz ione del proget to ed ha avuto 
m o d o di conoscere gli in tendiment i del­
l 'Enel sol tanto ind i re t tamente , a mezzo del 
Servizio foreste della provincia au tonoma 
di Tren to — ispet torato dis t re t tuale di Ca-
valese, cui l 'Enel si è rivolta per o t tenere il 
necessar io « nulla osta » alla real izzazione 
dell 'opera; 

l ' amminis t raz ione comuna le di So­
raga si è p r o n t a m e n t e at t ivata per p ro ­
po r r e all 'Enel soluzioni al ternat ive alla 
real izzazione del « vascone » di raccolta dei 
limi, più compatibi l i con il contesto na tu­
ralistico e paesaggistico, in par t icolare p ro ­
spe t t ando la possibilità di ado t ta re la so­
luzione già sper imenta ta con successo nel­
l 'analogo bacino di Sesto Pusteria, con 
l ' a l lon tanamento immedia to dei depositi 
con au toca r r i dotat i di cassone impermea­
bilizzato ed il successivo svaso annuale ; 

tale p ropos ta non ha o t tenuto ad oggi 
a lcuna r isposta da pa r t e dell 'Enel; 

le opere di con ten imento del to r ren te 
Avisio, poste a monte del bacino di Soraga, 
un i t amen te agli impiant i di depuraz ione 
delle acque, prossimi ad en t r a r e a regime, 
d e t e r m i n e r a n n o una sensibile d iminuzione 
della quan t i t à di l imo e di a l t ro mater ia le 
che a t tua lmen te confluisce nell ' invaso, 
t an to da far ragionevolmente pensa re che 
il s is tema di evacuazione sin qui adot ta to , 
med ian te la diluizione del l imo nelle por­
ta te na tu ra l i e del loro deflusso in alveo, 
possa essere sufficiente ad evitare accu­
muli eccessivi nel bacino; 

la vasca proget ta ta dall 'Enel, secondo 
q u a n t o è da to sapere, occuperebbe u n a 
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superficie di ol t re diecimila met r i quadra t i , 
con u n impa t to ambien ta le devastante; 

accanto alle enormi dimensioni del­
l 'opera, ciò che ha desta to vivissima preoc­
cupazione nella popolazione della Val di 
Fassa è il fatto che, secondo q u a n t o p re ­
visto dall 'Enel, i mater ia l i estrat t i dalla 
vasca di raccolta , circa quindicimila met r i 
cubi, ve r rebbero stoccati a r idosso dell 'abi­
ta to di Soraga, in pross imità della s t r ada 
statale n. 48 delle Dolomiti, per tu t to il 
t empo necessario al loro essiccamento, e 
solo successivamente asportat i . Fa t to que­
sto che provocherebbe inevitabili e gravi 
problemi di o rd ine igienico-sanitario, legati 
anche agli odor i emana t i dal mater ia le ; 

l ' amminis t raz ione comuna le di So­
raga - paese che poggia tu t ta la p ropr i a 
economia sull 'attività turist ica — aveva in 
p r o g r a m m a di des t inare l 'area in teressata 
dal proget to dell 'Enel a pa rco fluviale e 
lacustre, per valor izzare il par t icolare eco­
sistema ivi presente , sia sotto l 'aspetto bo­
tanico che faunistico; 

cont ro tale proget to si sono espressi 
dapp r ima il consiglio comuna le di Soraga, 
con del iberazione n. 24 del 26 giugno 
1996, e poi, preoccupat i per i riflessi ne­
gativi che l 'opera in quest ione p r o d u r r e b b e 
al l 'economia turis t ica locale, la conferenza 
dei sindaci del comprensor io ladino di 
Fassa C U , e successivamente, a l l 'unani­
mità, l 'assemblea del comprensor io ladino 
di Fassa C U , con del iberazione del 17 
luglio 1996 - : 

qual i notizie abbia il minis tero sul 
citato proget to e qual i de terminazioni ab ­
bia assunto in mer i to ; 

se non si r i tenga o p p o r t u n o bloccare 
subito l 'ulteriore iter del progetto, alla luce 
della assoluta insussis tenza di vantaggi nel 
r appo r to costi-benefici, ed anzi r i su l tando 
l 'opera assai negativa per l ' impatto a m ­
bientale e per le conseguenze sul tu r i ­
smo. (5-00381) 

RODEGHIERO. - Al Ministro delle ri­
sorse agricole, alimentari e forestali — Per 
sapere — premesso che: 

il consorzio per la tutela del formag­
gio Asiago, come risulta dal suo s ta tu to con 
r i fer imento alla legislazione in mater ia , è 
u n cosorzio volontar io per cui le n o r m e 
s ta tu tar ie e regolamentar i dello stesso n o n 
possono che r iguardare i p ropr i soci, né 
l 'approvazione del regolamento in te rno da 
par te di codesto ministero, essendo det to 
consorzio sottoposto alla sua vigilanza, p u ò 
a t t r ibui re efficacia vincolante per i non 
aderent i al det to consorzio di tutela; 

il decre to del Ministro delle r isorse 
agricole del 6 giugno 1995 (confermativo di 
quello del Presidente del Consiglio dei mi­
nistri del 3 agosto 1993), che ha approva to il 
nuovo disciplinare relativo alla p roduz ione 
del formaggio Asiago d'Allevo e formaggio 
Asiago pressato, ha fra l 'altro previsto che a 
det to formaggio a denominaz ione d'origine 
« Asiago » deve essere apposto, al l 'at to della 
sua immissione al consumo, specifico con­
trassegno, costi tuente pa r te in tegrante del 
p rede t to decreto, a garanzia della r i spon­
denza delle specifiche prescrizioni n o r m a ­
tive (articolo 3); 

con decreto sempre del minis t ro delle 
r isorse agricole, in da ta 4 agosto 1995 il 
det to consorzio di tutela per il formaggio 
Asiago è s tato au tor izza to in via provviso­
ria a svolgere funzioni di control lo ausi­
liarie all 'attività dei competen t i organi del­
l ' amminis t raz ione sul p rodo t to a denomi ­
nazione origine « Asiago », confo rmemente 
alle disposizioni vigenti in mater ia ; 

con decreto del 3 novembre 1995 del 
minis t ro delle risorse agricole, le funzioni 
di control lo e vigilanza sono state affidate 
al l ' ispet torato centrale repress ione frodi 
(articolo 1), che può avvalersi di organismi 
esterni pubblici e privati; 

con r i fer imento all 'articolo 2 del p re ­
det to decreto possono espletare funzioni di 
control lo e vigilanza anche i consorzi di 
tutela a tale scopo riconosciuti e au tor iz ­
zati dal minis tero delle r isorse agricole; 

detti consorzi di tutela per svolgere le 
prede t te funzioni devono p re sen ta re 
is tanza al minis tero il quale, accer ta ta la 
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sussistenza dei requisi t i previsti dal p re ­
detto decre to del 3 novembre 1995, ema­
nerà i conseguenti decret i che au to r i zzano 
i detti consorzi ad eserci tare le suddet te 
funzioni di vigilanza e control lo; 

con let tera 22 gennaio 1996, il mini­
stero ha comunica to a det to consorzio per 
la tutela del formaggio Asiago, ferma re­
s tando la compe tenza in ma te r i a di con­
trolli e vigilanza sui prodot t i a denomina ­
zione d'origine prevista dal decre to mini ­
steriale 3 novembre 1995, di app rova re il 
regolamento in te rno approva to dal l 'assem­
blea del consorzio di tutela in da ta 21 
febbraio 1996, in q u a n t o r i sponden te alle 
attività a t tua lmente d e m a n d a t e al consor­
zio stesso; 

il consorzio di tutela, quale consorzio 
volontario, può p re t ende re sol tanto dai 
p ropr i soci l 'osservanza delle sue n o r m e 
s ta tutar ie e regolamentar i , m a n o n può 
impor re ai n o n soci le modal i tà previste 
dall 'articolo 2 del ci tato regolamento , re­
lative ad una p ropr i a m a r c h i a t u r a per il 
formaggio Asiago d'Allevo n o n prevista da 
alcuna n o r m a di legge, che a p p a r e anche 
contra legem pe rché l 'unico cont rassegno 
che deve essere appos to al formaggio 
Asiago p rodo t to secondo l 'apposito disci­
pl inare è quella prevista dal l 'ar t icolo 3 del 
decreto del Pres idente del Consiglio dei 
ministri del 3 agosto 1996; 

il consorzio fra i caseifici dell 'al to­
piano di Asiago, che n o n aderisce al con­
sorzio volontar io di tutela per il formaggio 
Asiago, ha quindi il legittimo dir i t to di 
apporre , in conformità al decre to 6 giugno 
1995, il contrassegno indicato dal l 'ar t icolo 
3 di det to decreto al formaggio Asiago 
d'Allevo e pressa to p rodo t to in conformità 
al disciplinare di cui al decre to 6 giugno 
1995, pr incipio confermato anche dal t r i ­
bunale di Bassano del Grappa in da ta 14 
se t tembre 1994 in seguito a p roced imen to 
in tenta to dal consorzio volontar io di tutela 
sulla quest ione; 

nonos tan te q u a n t o su esposto, dir i­
genti della regione Veneto p r e s u m o n o che 
il consorzio fra i caseifici del l 'a l topiano di 
Asiago debba o t t empera r e alla march i a ­

t u r a del formaggio Asiago, r i tenendola vin­
colante con r i fer imento ai decret i ministe­
riali 6 giugno 1995 e 4 agosto 1995 ed al 
regolamento consorti le, approva to dal Mi­
nis tero delle r isorse agricole con nota 
60160 del 22 gennaio 1996, t an to che ne­
gano al consorzio fra i caseifici dell 'alto­
p iano di Asiago di accedere all 'obiettivo 
comuni ta r io « 5b », per q u a n t o r iguarda i 
fondi disponibili per il mig l io ramento e 
valorizzazione della qual i tà nella filiera 
zootecnica; 

la s i tuazione suddet ta crea u n a situa­
zione di notevole tensione e disagio t ra gli 
opera tor i agricoli associati al consorzio fra 
i caseifici dell 'al t ipiano di Asiago, la vera e 
p ropr ia zona storica della p roduz ione dello 
stesso formaggio Asiago — : 

se, con r i fer imento all 'art icolo 2 del 
decreto minister iale del 3 novembre 1995, 
sia tu t t 'o ra valido il p receden te decre to del 
4 agosto 1995 o se det to consorz io di tutela 
debba p resen ta re u n a nuova is tanza ai fini 
di essere au tor izza to all 'esercizio dell$ fun­
zioni previste dal n. 2 dell 'art icolo 2 del 
p rede t to decreto 3 novembre 1995; 

se, sopra t tu t to , sia legitt ima la pre tesa 
del consorzio di tutela di assoggettare il 
consorzio fra i caseifici dell 'a l t ipiano di 
Asiago all 'osservanza del regolamento del 
consorzio di tutela con r i fer imento all 'ar­
ticolo 2 dello stesso, relativo al control lo e 
alla m a r c h i a t u r a del formaggio Asiago, per 
il fatto che det to rego lamento è s ta to ap ­
provato dal minis tero come dalla ci tata 
let tera 22 gennaio 1996. (5-00382) 

CALZA VARA. - Ai Ministri delle fi­
nanze e della difesa. — Per sapere - p re ­
messo che: 

r isul ta a l l ' in terrogante che il coman­
dan te della compagnia Guard ia di f inanza 
di Marghera — capi tano pilota Alfredo 
Cristofori - ha sanz iona to il finanziere 
Risalvato Giovanni con giorni sette di con-
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segna; la sanzione è stata inflitta pe rché il 
finanziere, r i sul ta to l ibero dal servizio, è 
stato c o n t r a w e n z i o n a t o da u n a pattuglia 
della Polizia di Sta to per eccesso di velo­
cità, r i po r t ando inol tre la sanzione acces­
soria della sospensione della pa tente ; 

in sede di giustificazioni il f inanziere 
risulta abbia ben r app re sen t a to al suo su­
per iore che la vicenda che lo r iguarda 
esulava dal s indacato di mer i to da pa r t e 
del capi tano Cristofori, essendo tale vi­

cenda relativa alla vita pr ivata e c o m u n q u e 
non in grado di r eca re a lcun pregiudizio al 
prestigio del Corpo — : 

se tale c o m p o r t a m e n t o vessatorio del 
capi tano Cristofori sia s tato in qualche 
m o d o censura to dai suoi super ior i e, in 
caso contrar io , quale t ipo di provvedimenti 
s a r a n n o adot ta t i in tal senso; 

se si r i tenga oppor tuno e m a n a r e di­
sposizioni univoche volte ad impedi re il 
r ipetersi di analoghe situazioni. (5-00383) 




